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CONFINDUSTRIA LIGURIA – NOTA SUL BANDO RIGENERAZIONI – Decreto Regione Liguria 
n. 8959 del 09/12/2025 

 

FINALITA DELL’AVVISO 

L’obiettivo dell’Avviso è sostenere la realizzazione di progetti integrati che, attraverso l’attivazione 
sinergica di diverse azioni, favoriscano la rivitalizzazione socio-economica dei territori, con particolare — ma 
non esclusivo — riferimento alle aree interne e periferiche. 
 
 L’iniziativa mira a promuovere interventi capaci di generare opportunità concrete di miglioramento 
dell’occupabilità e di sviluppo locale. 
 
L’Avviso intende promuovere, con carattere prioritario, la realizzazione di interventi progettuali finalizzati 
alla creazione di figure professionali che possano cogliere le opportunità di inserimento lavorativo presenti 
in specifici ambiti territoriali, contribuendo nello stesso tempo a rivitalizzare contesti che risultano 
caratterizzati da una maggiore necessità di interventi di politica attiva del lavoro, in ragione delle specifiche 
condizioni socio-economiche e territoriali. 

Il raggiungimento di questi obiettivi non può prescindere dal coinvolgimento attivo dei Comuni all’interno 
dei partenariati attuatori degli interventi, riconoscendo il loro ruolo strategico nella costruzione e 
nell’attuazione delle politiche territoriali. 

Con particolare riferimento ai territori più marginali, il ruolo delle amministrazioni locali è considerato 
centrale: esse rappresentano il motore dello sviluppo locale, in virtù della loro funzione nella pianificazione 
e nell’erogazione dei servizi, nonché come punto di riferimento e aggregazione per cittadini e attività 
economiche.  
 
L’intervento si propone di selezionare progetti integrati costruiti attorno a un’idea centrale coerente con le 
finalità di sviluppo e rivitalizzazione del territorio, fondata su un’analisi dei fabbisogni che tenga conto delle 
specifiche condizioni dell’ambito territoriale di riferimento. Tale approccio garantisce che le azioni siano 
realmente aderenti alle esigenze locali e capaci di generare impatti duraturi. 
 
Le leve attivabili a supporto dei piani di sviluppo proposti possono includere: 
▪ Investimenti sulle competenze umane e professionali, finalizzati a sostenere le opportunità di 
inserimento lavorativo offerte dal contesto territoriale, rafforzando il capitale umano in funzione 
delle vocazioni locali; 
▪ Azioni di affiancamento dell’iniziativa, volte ad accrescere la consapevolezza e l’adesione dei 
destinatari e degli attori sociali di riferimento, favorendo l’attivazione di processi collaborativi tra 
soggetti operanti sul territorio funzionali alla massimizzazione delle ricadute e la replicabilità futura 
dei risultati ottenuti. 
 
AZIONI FINANZIABILI 
 
Sono ammesse al finanziamento dell’Avviso operazioni fondate su un’idea progettuale centrale, 
strategicamente rilevante e coerente con le finalità dell’Avviso, articolate in un insieme integrato di azioni. 
 
L’idea centrale costituisce l’elemento di raccordo tra le azioni previste, i soggetti attuatori, i destinatari e gli 
obiettivi dell’intervento, assicurando coerenza e unitarietà alla proposta progettuale. Le azioni ammissibili 
devono configurarsi come un complesso organico, costruito attorno a un’idea di sviluppo locale derivante da 
un’analisi dei fabbisogni territoriali, elemento oggetto di specifica valutazione ai fini della selezione. 
 
Particolare rilievo sarà attribuito alla coerenza tra l’analisi dei fabbisogni, la composizione del partenariato, 
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le azioni di politica attiva del lavoro, le iniziative di rete e la capacità complessiva del progetto di contribuire 
al rafforzamento socio-economico dei territori interessati. 
 
Le candidature dovranno descrivere puntualmente l’ambito territoriale di riferimento, le relative 
caratteristiche socio-economiche e, ove pertinente, storico-culturali, nonché la presenza di eventuali 
strumenti di aggregazione amministrativa (accordi, reti, convenzioni, ecc.). 
 
I progetti devono esplicitare le ricadute attese sul territorio, in coerenza con gli obiettivi generali 
dell’intervento, con particolare riferimento a: 
- Prospettive di nuova occupazione 
- Sviluppo economico nell’ambito territoriale di riferimento 
 
Sono finanziabili operazioni rivolte a soggetti che possono sviluppare competenze e abilità lavorative utili 
al successivo inserimento occupazionale, in linea con i fabbisogni e le opportunità di sviluppo rilevati a livello 
locale. 
 
Le operazioni possono prevedere il coinvolgimento della cittadinanza e di una pluralità di attori territoriali 
mediante azioni volte a stimolare l’adesione dei destinatari agli interventi previsti e ad avviare processi 
collaborativi in risposta ai bisogni rilevati. 
 
Le operazioni devono dimostrare la capacità di rispondere in modo efficace ai fabbisogni del territorio, 
concorrendo alla creazione di un ecosistema favorevole e di un quadro strategico orientato al superamento 
del mismatch tra domanda e offerta di lavoro quale leva di inserimento occupazionale e, eventualmente, di 
rafforzamento dei servizi di welfare territoriale. 
 
Le azioni includono: 
a) Formazione professionale – finalizzata allo sviluppo di competenze coerenti con le opportunità di 
inserimento lavorativo offerte dal territorio e con l’analisi dei fabbisogni; 
b) Tirocinio extracurriculare / work experience – utile a consolidare le competenze acquisite e favorire 
l’ingresso nel mercato del lavoro. 
c) Attività seminariali e di affiancamento dell’iniziativa – orientata all’animazione territoriale per 
massimizzare il coinvolgimento dei destinatari nonché a stimolare processi collaborativi tra soggetti che 
possano massimizzare le ricadute dell’intervento, favorendone la durabilità nel tempo. 
 
Le azioni a) e b) possono prevedere destinatari diversi. 

AZIONE a) FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Le azioni formative proposte devono essere coerenti con l’idea di sviluppo territoriale proposta e finalizzate 
all’implementazione di competenze spendibili nell’ambito territoriale in ragione, ad esempio, di: 
- presenza di filiere economiche 
- specificità economiche del territorio 
- opportunità di miglioramento dell’offerta di servizi. 

Durata: fino ad un massimo di 600 ore per ciascuna edizione prevista, comprensive di tirocinio curriculare 
stage di norma nella percentuale del 20-30% della durata del percorso, prevedendo aule composte da un 
numero di allievi variabile tra 8 e 15. 

Al termine dei percorsi è rilasciato l’attestato di messa in trasparenza se il corso riguarda solamente una o 
più specifiche competenze previste dal repertorio ligure delle figure professionali per una specifica figura, o 
l’attestato di qualificazione se il corso affronta tutte le competenze previste per la relativa figura 
professionale del repertorio. 

 



3 
 

AZIONE b) TIROCINIO EXTRACURRICULARE/WORK EXPERIENCE 

Al tirocinante spetta un’indennità mensile di partecipazione pari a euro 500,00. Tale importo è da intendersi 
riferito a un tirocinio a tempo pieno. Nel caso di tirocini part time esso deve essere riproporzionato in base 
all’effettivo impegno orario prestato. L’indennità al partecipante deve essere rendicontata a costo reale. 
 
Durata: i tirocini possono avere una durata massima di 6 mesi e sono attivati nel rispetto di quanto stabilito 
dalla DGR 1186/2017 e ss.mm.ii. 

L’erogazione del finanziamento al soggetto promotore avviene per il 100% a completamento del periodo di 
tirocinio del destinatario. 
 
Il riconoscimento dell’indennità di partecipazione avviene a costi reali sulla base dell’effettiva presenza del 
tirocinante. Il pagamento dell’indennità mensile di partecipazione (di cui si fa carico il soggetto attuatore) 
sarà calcolato al termine di ogni mese solare sulla base delle ore di effettiva presenza in relazione 
all’impegno previsto nel progetto. 
 
 L’indennità mensile di partecipazione non sarà riconosciuta se le ore di assenza del tirocinante risultano 
superiori o pari al 50%, in relazione all’impegno previsto per lo stesso mese nel progetto formativo. La 
suddetta indennità sarà interamente riconosciuta se le ore di assenza del tirocinante risultano inferiori al 
30%. 
 
AZIONE c) ATTIVITA SEMINARIALI E DI AFFIANCAMENTO  
 
L’azione può coinvolgere: 
• i soggetti attuatori del partenariato; 
• i potenziali destinatari; 
• ulteriori soggetti (istituzioni, imprese, associazioni, organismi del terzo settore, enti formativi, ecc.) 
portatori di competenze o funzioni utili al raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, o alla 
massimizzazione e consolidamento nel tempo delle ricadute; 
• le comunità locali 
 
Questa tipologia di azione, rivolta alla collettività, ricade nell’applicazione del tasso forfettario pari al 40% 
dei costi diretti ammissibili per il personale. 
 
 Il costo complessivo della presente azione sarà quindi il risultato della somma di: 
▪ costi diretti previsti per le risorse umane; 
▪ tutti gli altri costi ammissibili per la realizzazione del progetto calcolati nella misura massima del 40% 
dei costi per le risorse umane previsti. 
 
In questa seconda categoria di costo, a titolo esemplificativo, potrebbero rientrare: i) materiale di consumo; 
ii) spese connesse alla promozione e pubblicizzazione; iii) acquisto, noleggio o locazione di beni; iv) spese 
generali (costi indiretti). 
 
OPERAZIONI E PROGETTI 
 
In ordine al concetto di operazione, Regione Liguria, anche ai fini del monitoraggio, fornisce le seguenti 
specifiche che sarà cura del soggetto proponente osservare: 
▪ ogni candidatura può contenere una sola operazione; 
▪ tale operazione costituisce il percorso integrato fondato su un’idea centrale forte ed è pertanto 
costituito da una pluralità di azioni (vedi prima), ognuna delle quali rappresenta un progetto. 
Ogni corso di formazione è un progetto, ma edizioni ripetitive dello stesso corso costituiscono un 
solo progetto e vanno pertanto ricomprese in un solo prospetto finanziario. L’insieme delle work 
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experience/tirocini è un progetto, l’insieme delle indennità previste per i tirocinanti extracurriculari 
costituisce un ulteriore progetto; 
▪ l’azione c) costituisce uno specifico progetto a sé stante. 
 
DESTINATARI 
 
I destinatari delle azioni a) e b) di cui al paragrafo 4 del presente avviso (Formazione professionale e Tirocinio 
extracurriculare/Work Experience) sono disoccupati, inoccupati e inattivi di età non inferiore ai 18 anni 
compiuti, e comunque in possesso dei requisiti necessari per accedere alle singole azioni cui partecipano. 
 
L’azione c) di cui al paragrafo 4 del presente avviso (Attività seminariali e di affiancamento dell’iniziativa) non 
ha specifici destinatari, essendo rivolta all’insieme della collettività; può coinvolgere sia componenti del 
partenariato attuatore, sia altri soggetti esterni purché rilevanti rispetto agli obiettivi dell’azione e del 
progetto. 
 
SOGGETTI PROPONENTI 
 
Sono considerati soggetti proponenti Partenariati, già esistenti o appositamente costituiti da una pluralità di 
organismi, con competenze ed esperienze diversificate per elaborare e realizzare azioni integrate nell’ambito 
dell’iniziativa. 
 
I Partenariati sono costituiti e strutturati formalmente ed i soggetti che li compongono agiscono in un’ottica 
di cooperazione attiva sin dalle fasi iniziali della progettazione, prestando una particolare attenzione alla 
definizione congiunta di obiettivi comuni, ruoli e responsabilità. 
 
La composizione del Partenariato sarà oggetto di esame durante la valutazione delle candidature presentate. 
 
Il partenariato deve necessariamente prevedere: 
▪ un Comune non costiero della Liguria; 
▪ un organismo formativo accreditato o in corso di accreditamento per la macrotipologia formativa 2 o 3 
▪ un soggetto accreditato o in corso di accreditamento3 per l’erogazione dei servizi al lavoro (può 
coincidere con l’organismo formativo accreditato se il soggetto è in possesso di entrambi gli accreditamenti) 
 
Possono partecipare alla costituzione dei Partenariati ed alle successive attività, tutti gli enti, gli organismi e 
le istituzioni, pubbliche e private, che operano nei settori tematici oggetto dell’Iniziativa ovvero che possono 
apportare un valore aggiunto alla stessa.  
 
Più nello specifico le categorie di soggetti proponenti comprendono (elenco non esaustivo): 
▪ amministrazioni pubbliche; 
▪ associazioni, enti di volontariato, cooperative sociali, reti cooperative, consorzi; 
▪ organismi formativi accreditati per la macrotipologia 2, o 3; 
▪ soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro; 
▪ enti di ricerca; 
▪ organizzazioni internazionali e non governative; 
▪ enti pubblici e privati che svolgono servizi sociali, sanitari ed assistenziali. 
 
I presupposti essenziali per la costituzione del Partenariato sono, a pena d’inammissibilità: 
▪ l’individuazione del partner designato come soggetto capofila. Tutti i partecipanti al Partenariato 
dovranno espressamente conferire ad uno solo di essi il potere di rappresentare l’intera partnership 
nei confronti dell’Amministrazione referente, il partner così designato è l’unico interlocutore delle 
Amministrazioni ed è definito soggetto capofila; 
▪ la presentazione dell’accordo formale di partenariato (atto formale scritto, concluso tra il capofila e 
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i partner, che stabilisce compiti, ruoli e rapporti nella gestione del progetto, fissando le regole da 
seguire in caso di inadempienza e di controversie) o in alternativa la presentazione di dichiarazione 
di intenti/impegno sottoscritta da tutti i partner a formalizzare l’accordo di partenariato entro 30 
giorni dal provvedimento di ammissione al finanziamento; 
▪ un numero massimo di partner pari alle 5 unità, al fine di rispondere a esigenze di qualità e 
operatività in un’ottica di prevenzione di rischi di irregolarità e frode. 
 
RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
 
Per l’attuazione del presente bando è disponibile la cifra complessiva di euro 4.000.000,00 a valere sul PR 
FSE+ Regione Liguria. 
 
A pena d’inammissibilità: 
▪ l’importo di finanziamento pubblico complessivo richiesto per l’operazione non deve essere inferiore 
a euro 100.000,00 e non deve superare i 250.000,00 euro; 
▪ le attività di cui all’azione c) “Attività seminariali e di affiancamento dell’iniziativa”, non devono 
superare il 10% del finanziamento; 
Pena la non ammissibilità, o decadenza, del finanziamento, le attività previste nelle operazioni finanziate sul 
presente avviso non possono essere oggetto di altri finanziamenti pubblici. 
 
AIUTI DI STATO 
 
Gli interventi previsti dal presente avviso sono rivolti, a seconda dei casi, a singoli individui nell’ambito di 
politiche attive finalizzate, tra l’altro, all’acquisizione di qualificazioni professionali, oppure all’intera 
collettività ed hanno, in ogni caso, hanno una rilevanza esclusivamente locale. Tali interventi, pertanto, non 
rientrano nella disciplina degli aiuti di Stato. 
 
MODALITA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
La proposta di Candidatura, compilata in ogni sua parte, debitamente firmata ed in regola con la vigente 
normativa in materia di bollo, unitamente a tutta la documentazione richiesta dal presente Avviso, deve, a 
pena di inammissibilità: 
a) essere predisposta ed inviata esclusivamente tramite il sistema informativo condiviso FpOpenGolfo 
(https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/FP_OPEN).  
b) essere firmata digitalmente dal legale rappresentante o da soggetto delegato (in quest’ultimo caso 
allegare delega); 
c) pervenire a partire dal giorno 15/01/2026 ore 10:00 ed entro le ore 12:00 del 17/03/2026. 
 
Per qualsiasi informazione e/o chiarimento è possibile inviare una e-mail a 
formazione.orientamento@regione.liguria.it entro il termine del 10/3/2026. 
 
PRINCIPI E CRITERI DI SELEZIONE DELLE PROPOSTE 
 
L’attività di valutazione di ammissibilità e di merito delle candidature sarà effettuata da un apposito nucleo 
di valutazione istituito presso l’organismo intermedio ALFA, formalmente individuato con atto del Dirigente 
Area Organismo Intermedio di ALFA. 
 
Il nucleo di valutazione, verificata l’ammissibilità delle proposte progettuali, passerà alla valutazione di merito 
delle candidature sulla base della griglia riportata a pag. 18-20 dell’Avviso. 
 
Il nucleo di valutazione stilerà una graduatoria contenente, per ogni operazione, il soggetto proponente, il 
titolo dell’operazione, il costo e il territorio di riferimento. 
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In caso di ex aequo saranno privilegiate le operazioni con un punteggio maggiore in relazione al criterio 1 
“Qualità della proposta progettuale”. In caso di ulteriore parità, hanno priorità per il finanziamento le 
candidature pervenute prima in ordine cronologico. 
L’Amministrazione si potrà avvalere della facoltà di procedere allo scorrimento delle graduatorie nel caso di 
rinuncia formale all’attuazione di un’operazione ammessa e finanziata da parte di un soggetto proponente. 
 
MODALITA E TERMINI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI 
 
La valutazione si concluderà, di norma, entro 60 giorni dal termine di presentazione della Candidatura, salvo 
che la numerosità delle Candidature non richieda tempistiche maggiori.  
 
Gli esiti della selezione e le relative graduatorie costituiranno oggetto di apposito provvedimento di ALFA. Gli 
esiti saranno pubblicati, con valore di notifica ai soggetti interessati, sul sito istituzionale di Regione 
www.fse.regione.liguria.it e di ALFA e all’Albo Pretorio OnLine. 
 
Dalla data di pubblicazione decorrerà l’efficacia dei provvedimenti per ogni ulteriore adempimento connesso 
all’approvazione e per eventuali ricorsi. 
 
TERMINI PER L’AVVIO E LA CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI 
 
Per garantire un efficiente utilizzo delle risorse a disposizione le attività dovranno essere avviate entro 60 
giorni dalla data dell’atto di approvazione della Candidatura e concludersi entro 18 mesi dall’avvio. 
 
I predetti termini possono essere dilazionati, in via eccezionale ed una sola volta, previa richiesta 
adeguatamente motivata del Soggetto Attuatore. 
 
 
 
 
 
 


